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Quando
il sole cura

Alcune malattie cutanee migliorano grazie
ai raggi Uv. Ecco quali sono. E cosa

consigliano gli specialisti per sfruttare al
massimo i benefici effetti dell'estate

1 1 sole può fare bene alla pelle.
Ami, per alcune malattie der-

matologiche è una vera e propria
cura. «La dermatite atopìca e la
disidrosi, per esempio, migliora-
no nell'80 per cento dei casi e la
psoriasi nel 40 per cento. E anche
la vitiligine trae vantaggio dai rag-
gi Uv» precisa iì professor Anto-
nino Di Pietro, dermatologo a Mi-
lano e presidente della Società ita-
liana di dermatologia. «Per otte-
nere i massimi risultati, però, bi-
sogna esporsi al sole per almeno
tre settimane. E si deve scegliere
una località dal clima secco, n su-
dore, infatti, può irritare la pelle e
peggiorare la situazione». Anche
il mare, poi, può aiutare la pelle a
guarire. Per esempio, se soffrite
di psoriasi, dermatite o vitiligine
l'abbinamento di sole e acqua sa-
lata può portare benefici maggio-
ri dei soli raggi ultravioletti. Ve-
diamo, allora, quali sono le ma-
lattie che si possono curare con
l'elioterapìa. E quali precauzioni
adottare per rendere O tratta-
mento il più efficace possibile.

Psoriasi
Si presenta con chiazze eritema-
tose ricoperte da piccole squa-
me. Le partì più colpite sono
cuoio capelluto, gomiti, ginoc-
chia, mani e piedi.
Gorne agJSDDDO gli oHravìo-
.ìeta. «I raggi Uv frenano le rea-
zioni del sistema immunitario
che, in chi soffre di psoriasi, so-
no eccessive. In questo modo si
regolarizza U ricambio cellulare e
le chiazze diventano meno squa-
mose» spiega il dottor DÌ Pietro.
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Le mosse giuste, Fate il bagno
in mare e sdraiatevi subito al so-
le ad asciugarvi. I massimi van-
taggi nel trattamento della pso-
riasi, infatti, si ottengono abbi-
nando esposizione al sole con ac-
qua marina. «H sale tende ad apri-
re le squame: in questo modo i
raggi ultravioletti possono pene-
trare più in profondità» spiega Ro-
berto Castelpietra, responsabile
dei servizi di dermatologia degli
Istituti clinici di perfezionamento
di Milano. «Prima di partire per
le vacanze è utile stendere sulle
lesioni delle creme a base dì aci-
do salicilico (ve le prepara il far-
macista), che fanno staccare le
squame e preparano la pelle all'a-
zione degli ultravioletti». L'effet-
to è abbastanza rapido, perciò ba-
sta iniziare ad applicare la crema
quattro, cinque giorni prima del-
la partenza e continuare durante
il soggiorno. Può essere utile, poi,
assumere un integratore a base
di acidi grassi omega 3 e omega
6 (per esempio Agex donna, una
capsula al giorno), che hanno una
spiccata azione antinfiamrnatoria.
Così, le lesioni si risolvono più ra-
pidamente. L'ideale è iniziare a
prendere le capsule due settima-
ne prima dell'esposizione al sole,
ma si ottengono buoni risultati an-
che cominciando la cura quando
si è già in vacanza.
Gli afrori da evitare. Se soffrite
di psoriasi dovete stare molto at-
tente a non scottarvi. Le macchie,
infatti, compaiono più facilmente
su zone traumatizzate e una bru-
ciatura può diventare sede di una
nuova chiazza. Nei primi giorni di
vacanza, quindi, è indispensabile

In questi casi non fa bene
Se soffrite di acne rosacea e couperose. l'esposi-
zione ai raggi solari è sconsigliata. O, comunque,
deve avvenire con molta prudenza.
• Nei caso della rosacea, una malattia infiamma-
toria che colpisce intorno ai 40. 50 anni, i! tratta-
mento è a base di tetracicline. Questi antibiotici so-
no, però, fotosensìbilizzanti. In pratica, se prende-
te il sole vi vengono delle macchie scure sulla pel-
le. D'estate dovete, quindi, proteggervi con creme
con schermi totali, per evitare fé reazioni cutanee!
• Neiia couperose, invece, ii calore provocato dai
raggi infrarossi del sole può diiatare ancora di più
i capillari, peggiorando la situazione. Meglio per-
ciò evitare l'esposizione diretta e rinfrescare i! vi-
so con spugnature fredde.

usare solari con filtri medio-alti
(da 15 in su), indipendentemente
dal tipo dì pelle.

Dermatite atopica
Meglio conosciuta come eczema,
è una malattia allergica che col-
pisce spesso i bambini. Si pre-
senta con chiazze arrossate o con
vescicole, localizzate soprattutto
nelle pieghe di braccia e gambe.
E causa prurito intenso.
Comg agiscono gii ultravio-
letti, H meccanismo d'azione dei
raggi solari è lo stesso della pso-
riasi: rallentano le reazioni del si-
stema immunitario e regolarizza-
no il ricambio delle cellule. Un al-
tro beneficio è dovuto all'azione
disinfettante del sole. Nel caso
della dermatite, infatti, la pelle è
spesso aggredita da microrgani-
smi, come lo stafilococco: espo-
nendo le lesioni agli ultravioletti,
si ha un'azione battericida e sì ri-
duce l'infiammazione.
Ls mosse giusta- Spalmate ge-
nerosamente sulle zone colpite
una crema molto idratante (chie-
dete consiglio al farmacista). E
scegliete dei solari specifici per

pelli con problemi, per esempio
quelli della linea Anthelios di La
Roche-Posay: servono per rico-
stituire la pellicola protettiva del-
la pelle, che è composta da ac-
qua e grassi. Altrimenti i raggi
del sole rischiano di seccare ec-
cessivamente la cute.
Gli errori da svìliara, Dopoiba-
gni in mare, non bisogna lascia-
re l'acqua salata sulla pelle, che
si disidrata eccessivamente, peg-
giorando i sintomi della derma-
tite. Risciacquatevi, perciò, il
prima possibile con acqua dolce.
Sulla spiaggia, poi, evitate che le
lesioni entrino in contatto con la
sabbia, che può irritare la cute.

Vitiligine
Si manifesta con chiazze bianco-
latte dovute alla mancanza di me-
lanina. Le zone più colpite sono il
volto, il collo, i polsi e le caviglie,
il torace e la schiena.
Corrie agiscono gli uStravio-
iettL II sole stimola la produzio-
ne di melanina. Così le differen-
ze dì colore si attenuano, grazie
anche al ricambio della pelle.
Le mosse giuste, La vitiligine



teme i raggi solari diretti, che
possono causare scottature: quin-
di, ha bisogno di una protezione
costante. Quindi, applicate la
crema protettiva molto spesso, al-
meno ogni ora,
COSE non vare. Non usate, per
tutta la vacanza, un solo prodotto
solare: usando sempre lo stesso
indice di protezione rischiate di
non riuscire ad abbronzarvi sulle
zone colpite dalla vitiligine. I pri-
mi giorni mettete prodotti con
schermi Uv alti (anche 50), ma
poi diminuite i filtri.

Disidrosi
Colpisce gli spazi tra le dita, i pal-
mi delle mani e le piante dei pie-
di ed è caratterizzata da un'ec-
cessiva sudorazione e da un pru-
rito molto intenso. Possono anche
essere presenti vescicole piene dì
liquido, raggnippate o dissemi-
nate. Dopo qualche giorno, ten-
dono a riassorbirsi lasciando il po-
sto a squame.
Come agiscono gii uHravìo-
(etti. I raggi solari favoriscono il
ricambio cellulare: le vescicole si
rompono più velocemente e si for-
ma la pelle nuova.
Le mosse giuste. Prima dì
esporvi al sole fate dei pediluvi
con prodotti che riducono la tra-
spirazione. E, dopo il bagno,
asciugate sempre accuratamente
lo spazio tra le dita. Per non far
peggiorare il disturbo, infatti, bi-
sogna evitare l'umidità.
GÈ È errori da evitare,, Non usa-
te.scarpe di gomma o calze in fi-
bra sintetica, che ostacolano la
traspirazione-

Laura D'Orsi

Rimedi dolci
per le aderenze
Sono piccole cicatrici che
possono formarsi nella pancia dopo
un intervento chirurgico. Si
evitano con l'aiuto dell'osteopatia

KJftM ia figlia dì sette anni è stata
I recentemente operata d'ur-

genza per una peritonite. Fortuna-
tamente è andato tatto bene, ma i
medici mi hanno fatto una previ-
sione allarmante. Hanno detto che
la bambina potrebbe avere delle oc-
clusioni intestìnali in seguito aita
presenza di aderenze, un'eventua-
lità che esiste sempre dopo un in-
tervento addominale, lo non vivo
certo tranquilla e mi chiedo se c'è
modo di prevenire questo proble-
ma con una terapia dolce».

Silvia, Milano

«Le aderenze sono cicatrici che
si formano nelle fasce addomi-
nali, i tessuti che avvolgono gli or-
gani interni» spiega Krista Van-
derbeke, osteopata alla Stili
Osteopathic Clinics di Bergamo.
«In pratica, questi tessuti si "in-

II mese della prevenzione
il lunedì, fi mer-

coledì e il venerdì, dalle 9 alle 11, fino al 31 luglio 2002.
Questo è il mese che Donna Moderna dedica alla pre-
venzione dei problema ds peso, in collaborazione con gli
specialisti del Centro Didasco. Al telefono risponderan-
no esperti ai quali potrete chiedere informazioni e con-
sigli. VI daranno anche degli utili suggerimenti se avete
decìso di avere un bambino. Gli eccessivi aumenti di pe-
so nei nove mesi dell'attesa, per esempio, dipendono da
come si è affrontata la gravidanza. Se restate incinte do-
po essere state a dieta per un lungo periodo, molto pro-
babilmente, per una sorta dì compensazione naturale, in-
grasserete molto più del dovuta. E dopo il parto farete
più fatica a dimagrire.

collano" tra loro e possono pro-
vocare blocchi intestìnali e altri
disturbi». Gli osteopati sono in
grado di percepire dall'esterno
questi "nodi" e di trattarli con spe-
ciali tecniche di manipolazione vi-
scerale. «I tessuti diventano più
elastici e scivolano meglio uno
sull'altro» continua Vanderbeke.
«Le manipolazioni, che sono mol-
to delicate, servono anche per
aiutare gli organi interni a recu-
perare la loro naturale mobilità e
a risolvere, cosi, quei disturbi, co-
me coliche, fitte e difficoltà di eva-
cuazione, frequenti in questi ca-
si». L'osteopatia migliora il flusso
sanguigno e linfatico, spesso con-
gestionato dalla presenza di ade-
renze, ma non può scongiurare il
rischio di un'occlusione, che può
capitare anche a chi non ha mai
avuto interventi del genere. L'i-

deale è sottoporsi
alla cura osteopa-
tica appena la ci-
catrice dell'inter-
vento è ben chiu-
sa, quando i tessu-
ti sono ancora
morbidi. Per i casi
più lievi bastano
un paio di sedute,
per i più seri ce ne
vogliono cinque o
sei. Anche l'omeo-
patia è utile. «C'è
un rimedio speci-
fico, la Bryonia, in-

dicato per i disturbi addominali
acuti e per le conseguenze degli
interventi» spiega Elio Rossi, re-
sponsabile dell'Ambulatorio di
omeopatìa all'Ospedale Campo di
Marte di Lucca. «Può, quindi,
prevenire anche le occlusioni. Il
rimedio a 30 CH va preso per tre
giorni al mese, tre granuli, due
volte al giorno. Si comincia subi-
to dopo l'intervento e si va avan-
ti un paio di mesi».

Rossana Cavaglierì

Volete sapere come curare i vo-
stri disturbi con la medicina dol-
ce? Scrìvete a: Rossana Cava-
glieri, Donna Moderna, Monda-
don, 20090 Segrate (MI).

A RISCHIO
Respira più sostanze
nanti chi va in maccl
spetto a chi va in hi
ta in città. Lo ha se
uno studio olandese,
stato pubblicato su i
nuale della Commi:
europea-direzione ai
te. E la differenza no
poco: l'automobilisti
una quantità di inqi
almeno doppia del e
L'ambiente malsano
bitacolo non dipem
me si potrebbe pe
solo dai sistemi di
zionamento, ma ant
solventi e i collant
per le tappezzerìe e
rie parti dell'autove

PIÙ DORMÌ
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Alzarsi tardi miglici
prendimento. Una i
condotta da un gru
studiosi della Harva
versìty ha scoper
qualunque cosa si a
da di giorno, viene
data o svolta megl
giorno successivo si
di più al mattino. U
ne? Il periodo più pi
vo per la memorizza
l'ultimo quarto delti
In pratica, su otto
ultime due sono qui
importanti. Chi dor
co e si alza presto,
non gode appieno
nefiei di questo sta
sonno.

UN NUMERO I
GII STOMIZZ/
Sul numero 10 di
Moderna abbiamo
cato il numero ven
930930 al quale p
atomizzato e i tori
gliari possono rivi
per avere informa
consigli su come al
re problemi pratici
cologici. Precisiat
tale numero corri;
alla società Etristol
Squibb-Convatec.

DONNA MODE!


